LEK E LA COMPAGNIA DEI GITANI - VENITE E VEDRETE. 
Percorso formativo per il GREST 2011. di Don Biagio Tringale, Canicattì,  0922.855544.
(L’opera si compone del presente Testo teatrale e, del Video a fumetti, con foto statiche e in movimento, tipo Power Point, con audio completo, da proiettare in 12 puntate o 4 gruppi di puntate; nonché del corrispondente albo stampato a colori. Inoltre dei Files a parte con i riferimenti biblici e letterari, l’Inno, la Filastrocca e l’Immagine-Logo. Inoltre è già pronto anche il Gioco dell’Oca per computer con il Giro d’Italia nel 150°, con immagini, domandine, punteggi, segnali stradali, mezzi di trasporto e personaggi tipici: eccezionale!).Informazioni: maria.ausilia@tin.it
Sommario: Un carro di Gitani è in cammino dalla Boemia verso la Spagna, attraversando la Croazia, l’Italia e la Francia. Ad un certo punto si uniscono a loro due viaggiatori, curiosi di conoscere e condividere la vita dei Gitani. Si interessano ai loro modi di fare e di vivere, alla loro religiosità, all’educazione che viene data ai ragazzi, al loro mestiere di saltimbanchi e clown. Ma, lungo la strada, se ne vedranno delle belle: non manca la suspense, perché qualcosa interviene nella vita della carovana per … mescolare ulteriormente le carte e fare giungere alla sorpresa finale, alla GMG di Madrid.

Buon divertimento ed…apprendimento. 

Personaggi: -

· Lek, ragazzo giocoliere, con la passione per cani e uccelli.
· Alice, sua sorella, cantante e ballerina di flamenco. (nel video anche Katia e Anastasia sue amiche).
· Elèna, la madre, che è anche la maestra dei bambini. Fa la cassiera e la propaganda.
· Wladimir, il padre e capo comitiva, addestra i cavalli. Guida il carro. (nel video Vincent, suo amico).
· Kanàl, mangiafoco (ma non troppo) ed incantatore di serpenti.
· Joseph, il vecchio saggio, che fa il sarto, il calzolaio, il barbiere e mille altre cose.
· Antoinette, la moglie, (nel video assieme al marito Michel, entrambi francesi). La cantastorie del gruppo.
· Anghel, primo viaggiatore.

· Messen, secondo viaggiatore.

· Mysterious.
· Il Ragazzo e la Mamma, i “Policia”, spettatori e altre persone di passaggio.

TAPPA UNO: Vénghino signori, vénghino!

LEK – (Attacca i manifesti dello spettacolo, gridando ed invitando le persone): Vénghino signori, vénghino questa sera al grande spettacolo della Gitan Fest, con giochi di prestigio, clown (che sono io), cavalli e cani che …

UN RAGAZZO (che guarda) - … abbaiano…

LEK – (Lo fulmina con lo sguardo) … e serpenti che mordono chi parla fuori tempo. Tiè (gli appiccica con la colla, un manifesto sulla maglietta. Piccola colluttazione e il Ragazzo scappa chiamando la mamma).

ALICE – (Balla il flamenco dietro il fratello e distribuisce volantini): Sei sempre il solito ragazzaccio, Lek. Non disturbare la gente. 

LEK – E tu continua a ballare, Alice nel paese delle meraviglie.

ALICE – Ah, ti odio quando mi chiami così. Altro che Lek, sei un Lecca lecca!  (I due si affrontano per accapigliarsi.  Si avvicinano due signori).
KANAL – Venghino signori, portate i bambini. Io sono Kanal, il mangiafoco, il mangiafoco di Pinocchio ed incantatore di serpenti. Avete qualche serpente da fare incantare? Portatelo e vedrete. Vedrete fiamme e scintille.
ANGHEL - Scusate ragazzi, a quale circo appartenete?

ALICE – Non apparteniamo a nessun circo.

LEK – Non siamo mica scimmie ammaestrate, noi!

MESSEN - Il mio amico voleva sapere dove si svolgerà lo spettacolo dei vostri manifesti?

LEK – Il nostro non è un circo, ma una Compagnia di Gitani: la famosa “Gitan Fest ”.

ALICE – che darà il più grande spettacolo …

ANGHEL - Il più grande spettacolo!?

ALICE – Sì, il più grande spettacolo del mondo, perché ci mettiamo dentro non solo il corpo, ma tutta l’anima per realizzarlo!

MESSEN - Ma brava la signorina. Hai un orgoglio da leonessa. Sei simpatica.

LEK – Ehi, andateci piano e lasciate in pace mia sorella. Se volete venire allo spettacolo, stasera alle 8 in Piazza Grande. Andiamo Alice. – Venite Siore e Siori. Grande spettacolo alle 8 in Piazza Grande. Venite siore e siori…

ANGHEL - Altro che orgoglio da leone. Anche difesa familiare da elefanti.

MESSEN - Leone ed elefante: siamo in piena savana.

 KANAL – Venite siore e siori. Portate i bambini. Io sono mangiatore di foco ma non di bambini.

JOSEPH – Venite siori, venite a farvi fare la barba e i capelli da Joseph, mentre Kanàl incanta i serpenti.
RAGAZZO – (Ritorna con la mamma) Mamma, è stato quello li.

MAMMA – Sai che gli hai sporcato la maglietta?

JOSEPH – O, lo scusi signora. Accetti due biglietti gratis per stasera e non ne parliamo più.

ANTOINETTE – Che vuole signora, questi sono gli scherzi dei clown.

MAMMA – E va bene. A stasera, ma senza altri scherzi. Né? 

ANTOINETTE – Venite a farvi leggere la mano e anche il piede da Antoinette, che vi farà la pedicure e manicure a prezzi modici. Antoinette, la migliore cantastorie del secolo.

ANGHEL – Speriamo che non ci conti troppe balle, stasera.
MESSEN – E che non ci facciano barba e capelli pure se non vogliamo…OK. A stasera.

TAPPA DUE.  Lo spettacolo.
(All’aperto, le sedie disposte a cerchio, un grande tappeto e uno schermo sullo sfondo).

KANAL – (Mangiafoco dà spettacolo con un serpente dentro un cesto). Grazie, siori. Battete le mani e … i piedi a terra.

WLADIMIR – Bravo Kanal il mangiafoco. Adesso, signore e signori, entriamo nel clou dello spettacolo. Per voi, i Clown in azione e subito dopo lo show con cani, scimmie e pappagalli. 

JOSEPH - Se volete partecipare anche voi, si accettano tutti i tipi di bestie.

ANTOINETTE - Per adesso, buon divertimento con Lek e Alice.

ANGHEL - Ecco, ci siamo, sono loro.

MESSEN - Quindi, il fratello-elefante di Alice-leone, si chiama Lek.

ANGHEL - Vengono sicuramente dall’Est europeo. Una vera famiglia di gitani.

(Lek e Alice sono entrati a suon di flamenco. Mentre Alice balla, Lek incomincia i suoi giochi , palle, bastoni, cerchi)

LEK – E uno, y dos, et trois, and four, und fünf, И Шесть [i scest], kai epta [keptà], novem et decem . Voilà.
ALICE – E il numero ocho, otto lo hai saltato? (continua a ballare) 
LEK - Quello lo lascio siempre a tigo, mientras baila el flamenco.

ANGHEL - Hai visto come sono bravi?

MESSEN - Non solo leoni ed elefanti, imitano anche scimmie, foche e canguri.

ANGHEL - Non esagerare. Ma sono bravi.

MESSEN - Che ne diresti di riprendere quel vecchio progetto di un viaggio in giro per l’Europa? Io lo farei assieme a questa carovana di gitani. La vita del circo mi ha sempre affascinato.

ANGHEL - Potrebbero però modernizzarsi: caravan, jeep e camion. Non solo carri e cavalli.

MESSEN - Meglio. Un viaggio all’antica. Da buoni boy scout ….

TAPPA TRE. – IN VIAGGIO.

WLADIMIR - Tutti in carrozza, si parte. Chi non è pronto ci raggiunga di corsa a piedi. Lek, bada ai cani, Alice alle scimmie.

LEK – E il nonno al pappagallo. Ne ha sempre bisogno.

ELENA - Facchino e sporcaccione. Sempre che dici le parolacce.

LEK – (fa finta di piangere) Ah, perché mi sgridi! Cosa ho detto! E’ stato proprio il nonno ad ammaestrarlo con quelle canzoncine…

ALICE – Come nel film “L’isola del tesoro”. Ti conosciamo Lek, sei un ragazzo veramente educato.

WLADIMIR - (ai cavalli) Ohi, ohi, via, via. Forza, tirate!

ELENA - Se ti decidessi a comprare un camion…

WLADIMIR - Non lo dire mai più. Io ci sono affezionato ai cavalli, a voi e alle altre bestie.

ELENA - Veramente gentile: grazie.

WLADIMIR - E poi lo spettacolo, lo fai fare ai camion invece che ai cavalli?

LEK – E’ vero, mamma. La gente è attratta dalla Carovana all’antica con i cavalli.

ALICE – E quelle due persone che si vogliono unire a noi, stanno venendo perché abbiamo i cavalli.

LEK – Stai attenta Alice, a quei due. Io non li sopporto.

ALICE – Tu sei sospettoso di tutti, Lek.

ANGHEL - (da lontano) Ci siamo anche noi.

MESSEN - Arriviamo!

LEK – Ah, eccoli qua. Speravo di non vederli più.

ANGHEL - (si avvicinano) Eccoci, appena in tempo. Anche noi, da ragazzi, avevamo una compagnia…

MESSEN - … di burattini. Si, insomma, facevamo piccoli spettacoli ai compagni.

ANGHEL - Il nostro motto era “Venite gente, e vedrete: ci troveremo bene assieme”.

MESSEN - E anche adesso, per le escursioni in montagna, diciamo: “Venite e vedrete le meraviglie della natura”.

Del resto, ora, anche noi siamo in cammino.

LEK – (ci fa il verso) Venite e vedrete, anzi ve ne faremo vedere di tutti i colori.

ELENA - Se volete stare con noi, dovete rendervi utili: laverete i piatti.

WLADIMIR - Darete da mangiare ai cavalli…

ELENA - E soprattutto continuerete voi la scuola ai ragazzi, finora fatta da me. E speriamo che Lek si metta la testa a posto a studiare.

ALICE – Sì, e tu ci credi! (Lek brontola).

TAPPA QUATTRO – ITALIA IN FESTA.

DOGANIERE - (Alla Dogana di Trieste) Da dove venite?

WLADIMIR - Dalla Boemia, attraverso la Jugoslavia.

ALICE – Papà, oggi si chiama Croazia.

ELENA - Hai visto che Alice ha studiato la geografia!

WLADIMIR - E adesso entriamo in Italia.

DOGANIERE – Avete animali con voi, oltre i cavalli? Sono tutti vaccinati? Voi, avete malattie?

JOSEPH - Sì, io ho sempre fame e ci vedo sempre meno. E’ grave?

LEK – Ha voglia di scherzare, il nonno. Sta meglio di me.

DOGANIERE – La legge in Italia prescrive che i ragazzi vadano a scuola. Firmate questi fogli. Buon viaggio.

JOSEPH - E così, dopo un anno ritorniamo in Italia.

ELENA - Vedi che questa volta siamo accolti in trionfo.

WLADIMIR - Sì, aspettavano proprio te.

ALICE – Quante bandiere ai balconi! Siamo diventati famosi!

LEK – E non lo sapevamo. La banda ci accoglie con l’inno nazionale. Vedi quelle scritte? Quindici- zero e poi uno zero piccolo.

ALICE – Ma se sai leggere a stento: si legge “centocinquantesimo”.

WLADIMIR - Veramente questa non è la 150ª volta che veniamo in Italia, sarà al massimo la 5ª o la 6ª. Si saranno sbagliati.

ELENA - O ci stiamo sbagliando noi. Sarà per un’altra cosa. Ah, ecco: 150° dell’Unità d’Italia. Allora non è per noi.

JOSEPH - E ci mancava! Ma chi vi credete!

WLADIMIR - Intanto ne possiamo approfittare per lo spettacolo di questa sera. Tu nonno, che hai fatto la guerra, racconterai quelle barzellette del caporale e del capitano e metterai il cappello da bersagliere.

ALICE – Senza aggiungere troppe parolacce, mi raccomando, tu e il tuo pappagallo.

LEK – Uh, senza un po’ di sale, non c’è gusto.

ELENA - (gli da uno scapaccione) Facchino! Sempre il solito!

LEK – Uffa! Hai le mani più pesanti di quelle di papà.

WLADIMIR - Ora che siamo entrati, dobbiamo cercare un posto adatto per lo spettacolo, dove ci sia molta gente.

ANGHEL - Vi proponiamo una sosta vicino al santuario di San Giusto. E’ sempre pieno di turisti e pellegrini. E poi a Venezia a Verona, Milano, Torino, ci sono altri santuari e tutti pieni di gente.

ELENA - Calma. Una cosa alla volta!

MESSEN - E potremo spiegare ai ragazzi le immagini e le statue della chiesa: sono proprio a digiuno di religione! 

TAPPA CINQUE. A MONTECARLO.

WLADIMIR - (Durante lo spettacolo) Dobbiamo essere grati a tutti voi, pubblico di Montecarlo, per averci accolto in questa pubblica piazza. Montecarlo è la patria dei clown e dei circhi. Vai Lek, fa’ ballare i cani. Alice, forza col flamenco! (eseguono).

ELENA - Anche se noi siamo un piccolo gruppo familiare, ci esibiamo alla grande, dopo i successi ottenuti in Italia, nel 150° dell’Unità nazionale.

JOSEPH - Io ho conosciuto il figlio di un garibaldino. E Garibaldi era nato a Nizza, quindi vostro vicino di casa. Viva Garibaldi! (Nessuno applaude).

KANAL - Qui non risponde nessuno. Continua il discorso e vai alle barzellette.

JOSEPH - Anche se qualche garibaldino (si infervora) si è comportato come un figlio di …

LEK – (Interviene subito alzando la voce ed eseguendo i giochi) Et un, et deux, et trois, et quatre,. Voilà! (Applausi).

ELENA - (Sottovoce) Bravo Lek, stavolta hai salvato la Compagnia dalle parolacce del nonno.

ANGHEL - Si meritano un premio per lo spettacolo e …

MESSEN - … per il salvataggio. Porteremo i ragazzi a visitare una bella chiesa qui a Montecarlo.

ALICE – Bello, mi piacciono soprattutto le statue e le immagini dei santi. Le ricopio per i miei disegni.

WLADIMIR - Adesso parliamo di affari e prepariamo lo spettacolo per la prossima tappa.

ANGHEL - Altro che lavare i piatti e dar da mangiare ai cavalli!

MESSEN - Ci stiamo rendendo veramente utili alla compagnia.

ANGHEL - Abbiamo ottenuto di fare uno spettacolo sulla nave dei pirati alla fonda nel porto di Marsiglia: la nave usata per il famoso film “I Pirati dei Caraibi”, che viene visitata dai turisti.

MESSEN - Un’ottima occasione per la Compagnia.

WLADIMIR - E allora, che aspettiamo? Partiamo subito pour Marseille. 

ANGHEL -  Lek, non credere di passartela liscia. Faremo la lezione di geografia, partendo proprio dal porto di Marsiglia e studiando tutto il Mediterraneo, il mare medio-terraneo, in mezzo alle terre, chiamato anche “Mare internum nostrum” dai latini.
WLADIMIR - Poche chiacchiere. Prepariamoci alla partenza.

LEK –  Uh, per il momento me la sono scampata!
TAPPA SEI – ECCO MARSIGLIA.

ANGHEL – Ecco Marsiglia, il più grande porto del Mediterraneo.

ALICE – (Cantando) Allons enfants de la patrie, le jour de gloire est arrivé…

ELENA - Brava, hai intonato la Marsigliese, l’inno nazionale francese.

JOSEPH - Anch’io l’ho cantato. Qui mi sono imbarcato anch’io con Garibaldi!

WLADIMIR - Bravo nonno! Sei riuscito a dire quattro stupidaggini con una sola frase. (Il nonno ride).

LEK – Non dire bugie, nonno. Altrimenti il naso ti cresce ancora di più, come a Pinocchio.

MESSEN - Ah, ecco il nostro impresario che ci viene incontro.

ANGHEL - Per telefono ci ha detto che si chiama Mister Mysterious.

MYSTERIOUS – Allò, ça va? Siamo pronti per lo spettacolo de ce soir? Farete dunque apparire il fantasma del pirata Barbanera sulla tonda della nave. 

MESSEN - Abbiamo tutto pronto.

MYSTERIOUS - E ci sarà una scossa elettrica per tutti. Ma niente danger [dansgér], pericolo. State tranquilli. Noi franscesi siamo spescialisti in questo. Ricordate che il cinema è stato inventato dai fratelli Lumière.

ANGHEL - Hai sentito Alice? Ricorda questi nomi perché li dobbiamo studiare, e ripetili a tuo fratello.

ALICE – (Risponde con una mossa di flamenco canticchiata) Si señor, el cinema è stato inventato da Liumiòr.

MYSTERIOUS – Lumière, Lumière si dice. E’ svelta questa ragazza!

MESSEN - E anche brava e bella.

LEK – E torna sempre sulla stessa musica! Ti ho detto di lasciare in pace mia sorella!

MYSTERIOUS – Sembra un leone questo ragazzo.

ANGHEL - No, lui è l’elefante e Alice è la leonessa.

WLADIMIR - Parliamo dello spettacolo di questa sera. I nostri pirati avranno dei nomi speciali.

MESSEN - Capitan Berlusc, Nostromo Sar-così-così, Bucaniere Oba-mar, ma anche il corsaro Gaddaff, il filibustiere Zappa-terra e compañeros.

MYSTERIOUS -  Attention, qui en France, non si possono usare nomi e parole straniere. E poi avete messo il “nostro Così-così” come secondo e non come capitano. Vi potrà costare cara!

ANGHEL - Come! La Francia è famosa per Liberté, Egualité, Fraternité …

MYSTERIOUS – Appunto! Liberté di mandare via quelli che non ci piacciono. E chi ha inventato questa storiella, non ci piasce!
WLADIMIR - Calma. Cambieremo i nomi, ma dobbiamo fare lo spettacolo.

MESSEN - Questo è un incidente diplomatico, perché noi abbiamo un passaporto diplomatico!

ANGHEL - Ve la vedrete con il nostro Governo!

MYSTERIOUS – A’ revoir, mes amis: ci vedremo ancora. Uh, se ci rivedremo!  Tranquilli. Completate pure lo spettacolo, ma poi, via, via. Che è meglio ! (Si allontana).

LEK – Non solo misterioso, ma anche antipatico.

WLADIMIR - Intanto noi facciamo lo spettacolo, e poi se ne parlerà.

ALICE - Io voglio visitare quella grande chiesa che abbiamo visto di passaggio “Notre Dame de la Garde”.

LEK – Ci stai prendendo gusto, allora! Finirà, che convincerai anche me.

ELENA - Fanno effetto queste visite. Adesso dici meno parolacce. Bravo!

LEK – Ci sarà qualche altra occasione per ricuperare lo svantaggio.

JOSEPH - Bravo Lek. Altrimenti il mio pappagallo diventa muto.

TAPPA SETTE – VERSO BARCELLONA.

ALICE – (Dietro al carro, canta assieme agli altri - Musica e parole: Spiritual Negro) “Piano pian, o mio vecchio carro; piano pian, tu ci porterai lontan. Piano pian, ma non aggrappatevi, perché si fermerà”.

JOSEPH - Cantate, cantate, ma spingete anche voi, altrimenti …

WLADIMIR - … Altrimenti si fermerà, lo vediamo, in questa salita dei Pirenei …

ALICE - … che dividono la Francia dalla Spagna.

ELENA -  Vedi Lek. Tua sorella sa la geografia e tu niente.

LEK – Ma io so le …

ALICE - … le parolacce, lo sappiamo.

LEK – Le canzoni! E anche sto imparando la chitarra, e siamo pari.

ANGHEL - Beh, entrambi imparano il catechismo, e questo è una bella cosa.

WLADIMIR - Dicevo che questa salita è veramente dura.

JOSEPH - Forse perché i cavalli, sono diventati più vecchi.

WLADIMIR - Al prossimo paese saremo costretti a noleggiare un camion e caricarvi il carro e i cavalli, se vogliamo arrivare a tempo a Barcelona .

ANGHEL - La capitale della Catalogna, dove si parla il Catalano, che è diverso dal Castigliano, lo Spagnolo ufficiale.

MESSEN - E dove c’è la Sagrada Familia, la cattedrale, che è un’opera unica del grande architetto Gaudì.

ALICE – E ci sono anche statue e dipinti di santi?

LEK – (facendole il verso) A me piacciono tanto…

ALICE – Sei un lecca-lecca. (I due si accapigliano).

LEK – E tu vuoi stare nel Paese delle Meraviglie.

ELENA - Finitela, voi due.

WLADIMIR - Intanto ci fermiamo in paese e continueremo il viaggio in camion. Non ne possiamo fare a meno.

ELENA - Come veri signori, finalmente!

WLADIMIR - Ma per poco. Giusto lo spazio di superare le montagne.

ALICE – Meglio di niente. Così ci godremo il panorama.

LEK – Ehi, guarda là. Forse ci godremo anche mister Misterioso. Sembra che ci venga dietro. Meno male che non ci ha visto. Sento puzza di bruciato.

TAPPA OTTAVA – ALLA RICERCA DI LEK.

WLADIMIR - Attenzione ai due cavalli: Geppino e Madama, sono delicati. Fateli scendere piano piano. Saranno nervosi dopo tante ore nel camion.

JOSEPH -  Ecco, così abbiamo concluso. E’ quasi tutto pronto per lo spettacolo di stasera, qui a Barcelona. 

KANAL – Certo, non siamo proprio vicino alla Sagrada Familia, ma abbastanza vicino per avere tanta gente.

ELENA - Alice, prepàrati, perché qui alla gente, piace molto il flamenco e farai un figurone.

ALICE – Mi accompagnerà, come al solito, Lek con i suoi giochi. Ma, a proposito. Non lo vedo da un po’ di tempo!

ELENA - E tu che non stai attenta a tuo fratello. Lo sai che gli piace gironzolare. Cercalo!

JOSEPH - Ehi, non facciamo scherzi. Dov’è il ragazzo? Mi doveva aiutare per gli animali!

WLADIMIR - Non vi posso lasciare soli e subito combinate guai. Dividiamoci per cercarlo, perché dobbiamo iniziare subito le prove. (Dopo un po’ di ricerca, ritornano).

ELENA - Niente, non si trova.

ALICE – Abbiamo domandato in giro, niente.

WLADIMIR - Dove si sarà cacciato quel benedetto ragazzo.

JOSEPH – Eppure si sarebbe notato con suo cappellino rosso-blu del Barcelona Football Club.

ALICE – Ma  a pensarci, poco fa parlavamo di visitare la cattedrale della Sagrada Familia.

ELENA - E perché non lo dicevi prima?

WLADIMIR - Andiamoci tutti assieme. Nonno, tu resta qui con il resto della comitiva. Signori, venite anche voi.

ANGHEL - Veniamo. Sto pensando se può essere capitato qualcosa.

MESSEN - Quel tizio Mysterious ci ha seguito. Non vorrei …

ANGHEL - … che abbia teso qualche tranello!

MESSEN - Come ha detto Alice, progettavamo di visitare la cattedrale per fare un’altra lezione di catechismo dal vivo.

ALICE – E invece siamo costretti a cercare Lek.

ELENA - (Entrano in cattedrale) Oh che bellezza! Qui ci sono molte cose interessanti. In verità non è che abbiamo dato una vera istruzione cristiana ai nostri figli.

WLADIMIR - Anzi, per niente. Viaggiando sempre …

ANGHEL - Possiamo rimediare. Vi invitiamo a visitare, qui in Spagna, alcuni luoghi speciali: Avila, la città di Santa Teresa, Santiago de Compostela , la città di San Giacomo, mèta del pellegrinaggio medioevale.

MESSEN - E ancora Madrid, che quest’anno ospiterà un raduno giovanile mondiale, la GMG, assieme al Papa di Roma. Madrid sarà la prossima tappa sulla nostra strada.
ANGHEL - Come abbiamo detto altre volte: “Venite gente e vedrete”.

WLADIMIR - Giriamo, giriamo, intanto non abbiamo ancora trovato il nostro Lek. Prendiamo su per quelle scale.

ELENA - Alice, infilati in quello sgabuzzino. Non si sa mai.

ALICE – Ma qui è buio, mamma!

TAPPA NOVE - GIALLO IN CATTEDRALE.

ANGHEL – (Dentro lo sgabuzzino assieme a Alice, si odono lamenti) Attenta Alice, io ti faccio luce, ma bada bene dove metti i piedi: sento un gatto che si lamenta.

ALICE – Io vado, fammi luce. Ah, ma è lui, Lek! L’abbiamo trovato. (gli altri gridano di gioia). Ehi, Lek, sveglia. Ehi, che sei addormentato?

LEK – Dove sono? Oh, che buio. Mi gira la testa.

ALICE – Vieni, mettiti in piedi, usciamo. 

ANGHEL -  Messen, vieni, aiutaci.

MESSEN – Eccomi. Dammi la mano, Lek. Vieni fuori.

ELENA – Oh, mio povero Lek, come ti senti?

WLADIMIR - Sei ferito?

LEK – Mi fa male la testa, ma sono tutto intero. Dove ci troviamo?

ALICE – In una scaletta della Sagrada Familia. Ma come ci sei arrivato?
LEK – Ero andato a comprare una ricarica telefonica. E poi …

WLADIMIR - E poi? Cosa ti è successo?
LEK – Ah, ora ricordo. Mister Mistero mi ha incontrato e ha insistito per pagarmi la ricarica. Sì, è così. Poi mi ha dato alcune caramelle al sapore della menta e poi, e poi … (Si avviano)

MESSEN – E poi ti sei mezzo addormentato. Era una droga leggera, ecco cos’era. Usano fare così. E ti ha portato fino a questo sgabuzzino. Ma perché?

ANGHEL – Ancora non lo so, ma ho la vaga sensazione che lo scopriremo presto…
WLADIMIR - Torniamo alla carovana. Non vorrei che Mister Mistero combinasse altri guai. Ma voi due, non è che lo conoscevate già prima e che ce l’ha con voi?

MESSEN – L’abbiamo conosciuto a Marsiglia, se vi ricordate.

ANGHEL – E siamo rimasti sorpresi quando ci voleva denunziare per quei nomi: Berlusc, Sar-così-così, eccetera. Non vi ricordate?
ELENA – Se volevano rovinarci la compagnia, ci sono riusciti. Almeno per questa sera. E’ troppo rischioso fare lo spettacolo. Io dico di andarcene al più presto.
LEK – Mamma, più tardi, prima di ripartire, io voglio ringraziare il Signore, che sto incominciando a conoscere, per lo scampato pericolo.

ALICE – E bravo Lek. Stai diventando un ragazzo in gamba. 
TAPPA DIECI – ESPAÑA, ESPAÑA.
KANAL – Adesso che siamo in viaggio verso Madrid, vogliamo sapere cosa ci sta dietro a tutta questa vicenda.

JOSEPH – Ma cosa vuoi che ci sia dietro. Il carrozzino dei cani. 
ANGHEL  - Magari un complotto internazionale!
KANAL – Non scherzare. Cosa ci avete fatto al mio serpente? Perché l’avete rinchiuso in quella scatola senza luce?

WLADIMIR - Per non farlo rubare a quel tale Misterioso, anzi Velenoso!.

KANAL – Ma il mio Aspidis non è assolutamente velenoso: adesso ha perso anche i denti.

ANTOINETTE – Io gli preparo il latte e i biscottini ogni mattina.

JOSEPH – A chi? Al mangiafoco Kanàl? Ah, mi tradisci!

ANTOINETTE – Ma cosa dici Joseph, mon amour [amur]. Il latte e i biscottini sono per il serpente Aspidis.

LEK – Una cosa è sicura, Misterioso ci sta ancora seguendo.

ALICE – Ma se non c’è nemmeno una macchina che ci segue.

LEK – Io lo sento nell’aria, lo sto fiutando. Ma se lo incontro di nuovo, lo infilerò nella scatola assieme al serpente, per fargli gustare il buio e il dente velenoso.

ELENA – Sei peggio del tuo cane Buck.

ANGHEL – Eccoci, siamo in vista di Madrid. Avremo difficoltà ad entrare in città perché in questi giorni c’è la GMG, la Giornata Mondiale della Gioventù, festa della gioventù, della famiglia e di tutta la Spagna. 

ELENA – Madrid ha tanti bei monumenti.

ANGHEL - La famosa Puerta del Sol, una piazza bellissima. E poi l’Escorial, uno dei musei più grandi al mondo.
ALICE  - Per approfondire, possiamo entrare in una libreria e comprare una Guida di Spagna e di Madrid.

MESSEN – Ottima idea. E anche qualche cartolina da spedire agli amici. 

JOSEPH – Ecco un’edicola di giornali.

ANTOINETTE – Io compro una rivista di moda franscese, per non dimenticarmi della mia Parigi. 
(Vanno a comprare e risalgono guardando le riviste).
LEK - Guardiamo le foto, bellissime. (Sniff, sniff.) Sento quell’odore misterioso. Ve lo dicevo che c’è qualcosa nell’aria.

ALICE – Hai ragione c’è qualcosa che non mi convince.

JOSEPH – Sono solo impressioni. Guarda questa foto. Ci stavamo dimenticando della Plaza de Toros.

KANAL – Ci ho fatto uno spettacolo di mangiafoco e di serpenti. Mi hanno applaudito per dieci minuti.

WLADIMIR – Sì, ma solo perché il toro non ti ha colpito: nel frattempo entravano i toreri. L’hai dimenticato?

KANAL – Dettagli collaterali! Ma cosa sono questi rumori sul retro?

LEK – C’è qualcosa sul tetto del carrozzone! (Mysterious cade dal tetto-telone sulla cassa del serpente, che si apre: il serpente esce). Ancora lui, Misterioso!

ALICE – Uh, mamma mia, cosa è successo?! (Il serpente insegue Mysterious)

KANAL – Avevamo ragione: Mister Mistero voleva rubare il serpente. Lo vado a ricuperare (esegue).
JOSEPH – Peccato che non ha più denti, né veleno!

LEK – Lo dicevo che c’era qualcosa che puzzava nell’aria, anzi dall’aria, dall’alto.

WLADIMIR – Si sarà intrufolato quando ci siamo fermati per il giornalaio.

ELENA – Come corre! Non riusciremo certo a raggiungerlo.

ANTOINETTE – Meglio così, ha avuto la sua lezione.

LEK – Guarda cosa gli è caduto! 

ANGHEL – Sembra una specie di telegramma, un messaggio in codice.
MESSEN – Fai vedere. Mi richiama il film “Spionaggio dall’Est”. Ci sono alcuni caratteri cirillici.

ANGHEL – “Neutralizzare con tutte le forze, azione dei due messaggeri. Stop. Usare Protocollo 14. Stop”. 

ELENA – Ce l’ha con voi due, allora. State tranquilli che tornerà. 

ANGHEL – Ci fermeremo qui a Madrid la prossima settimana per la Messa con il Papa. Staremo in guardia.
WLADIMIR – Adesso ci aspetta Avila, Santiago. Si continua con il camion e un po’ con i cavalli. Contenti?

TAPPA UNDICI – SANTIAGO: VENITE E VEDRETE.

(Inizia lo spettacolo, tra le stradine si vede la cattedrale di Santiago).

WLADIMIR – Gentile pubblico, vi abbiamo presentato alcune figure importanti della storia spagnola.

ELENA – Cristoforo Colombo con i Re Cattolici Isabella e Ferdinando, Carlo V imperatore, il grande filosofo Cartesio.

JOSEPH – Il condottiero El Cid Campeador, Don Chichote de la Mancha e Sancho Panza.
ANTOINETTE – Adesso presenteremo la grande Teresa d’Avila e San Giacomo che da il titolo a questa città di …

TUTTI – Santiago de Compostela! (proiezione di immagini e commento di Anghel e Messen, danza di Lek e Alice).
MESSEN – Siamo nel 1550 e Teresa si impegna a far rifiorire la vita cristiana fra la gente e anche nei conventi.

ANGHEL – E ci riesce tanto bene che viene considerata una delle più grandi sante spagnole. (Legge alcune frasi di Teresa)  Nulla ti turbi, nulla ti rattristi, tutto passa: solo Dio non muta.
MESSEN -  (legge) La pazienza tutto conquista. Se hai Dio nel cuore nulla ti manca: solo Dio basta.  

MESSEN – San Giacomo l’Apostolo di Cristo è stato uno che ha accolto l’invito del Signore …
ANGHEL – …Maestro, dove abiti? Gli domandarono. E lui rispose: “Venite e Vedrete”: sperimentate la mia familiarità, scoprirete l’amore di Dio. 

MESSEN - …Fatevi voi stessi messaggeri di speranza, fino ai confini della terra. E San Giacomo è venuto ad evangelizzare questa terra benedetta.
WLADIMIR – Terra che è diventata luogo di pellegrinaggi e di benedizioni per secoli interi.

LEK – (Sottovoce a Alice) Vedi che spettacolo che abbiamo preparato. 

ALICE -  Con l’aiuto di Messen e Anghel, ci siamo modernizzati, luci, colori, musica, immagini.
LEK – Ehi, guarda la dietro. Quel serpente maligno di Misterioso. 

ELENA – Signore e signori, adesso per voi, la seconda parte dello spettacolo.
MYSTERIOUS – Fermi tutti. Vi ho scoperto: siete due terroristi! 
(Si lancia verso gli attori. Lek e Kanàl, gli aizzano contro Buck e Aspidis. Mysterious inciampa e cade in una pozza di fango. La gente in piedi, crede che sia tutto organizzato, si alza in piedi e applaude.)
LEK – Buck, prendilo, prendilo! Corri.
KANAL – Forza Aspidis, è il tuo momento: mordigli il sederino, ma con moderazione.
MYSTERIOUS – Ah, cado. Che schifo. Mi pagherete anche questa! (Si rialza, viene aiutato a ripulirsi da Elena e Antoinette. Buck gli strappa i pantaloni, poi i due animali vengono ricuperati) Questi due terroristi (Anghel e Messen) stanno preparando un grave attentato per la GMG di Madrid. Policia, Carabineros! aiutatemi ad arrestarli. Io sono dei Servizi Segreti francesi e dell’Interpol europea. (Si avvicinano alcuni gendarmi spagnoli ed ascoltano).
Antoinette – (Gli parla in francese) Mais vous vous trompé, monsieur. Ils sont des personnes que nous aident.





[me vu vu trompé, m’ssie(quasi u), il son de personn ke(quasi u) nus-ed]

MYSTERIOUS – Je vous remercie madame. Faites-moi travailler. J’ai les noms et le mandat d’arrêt. 



[sg vu remersi madam. fet-mua travaiè. Sgè le nom e l(e) mandà darré]

ANGHEL – Il mandato d’arresto? Ma per chi! Fate vedere le carte.

MYSTERIOUS – Voi siete due agenti segreti della Contea Nera e trasportate due bombe chimiche per intossicare la gente assieme al Papa a Madrid. Voi siete Marcus Lepidus e Trefelon Bombard. Ecco le foto.
MESSEN – Veramente queste due foto sono ritagli del giornale francese sul nostro spettacolo a Marsiglia.
ANGHEL – E poi noi abbiamo i passaporti diplomatici e siamo Anghel Seraphinòs (mostra il documento)
MESSEN – E io Messen Gerpacis.
MYSTERIOUS – (Balbetta) Ma, ma … il mio Comando mi ha assicurato della vostra identità. Le due foto sono vostre. Ops! Ho ritagliato quelle sbagliate. Um …. Scusate signori. Jo me soi equivocado, Je me suis trompé, I was wrong, Ich war falsch. [iò me soi ekivocado - §e (sge francese) me sui trompé – ai uos ron – ick var falsc]
ALICE – Ma come parli!

MYSTERIOUS - Insomma mi sono sbagliato!
LEK – E ancora devi pagarmi  lo stordimento, il buio e il dolore di testa. Ma perché l’hai fatto, proprio con me?
MYSTERIOUS – Per incolpare i due terroristi, ups, scusate, ed arrestarli.
WLADIMIR – Adesso dovete pagare il pegno al ragazzo.

ELENA – Io propongo un pagamento onorevole. Pagherai il carburante e verrai con noi a Madrid, per una sorpresa bellissima, proprio alla GMG assieme al Papa.
MYSTERIOUS – Oui, … ja, … yes,  si señor [ui – jà – ies – sisegnor]
ALICE – Ancora un po’ confuso, vero? 

MYSTERIOUS – Ja, oui, insomma sì: vengo con voi.  (TUTTI battono le mani).
TAPPA DODICI  - MADRID E LA GMG 

JOSEPH - Eccoci di ritorno verso Madrid.

WLADIMIR – Quando siete saliti sul carro, pensavo che volevate solo farvi una gita gratis.

ANGHEL – Beh, in una certa maniera… Ma facciamo veramente parte di una organizzazione speciale.
MESSEN – Sì, del gruppo VIS Volontariato Internazionale per lo Sviluppo, che opera nei paesi poveri

ANTOINETTE – E voi lo state facendo con noi “poveri” ambulanti in giro per l’Europa.

Mysterious – Ecco che io avevo visto giusto. Beh, ma ho sbagliato lo stesso.

LEK – Ehi, senza disprezzare i nostri “santi maestri”.

ELENA – E’ vero: i ragazzi avevano bisogno di una istruzione cristiana.

ALICE – Abbiamo imparato di più visitando le chiese e ascoltando le storie dei santi,

LEK - che studiando sui libri: io non mi abituerò mai. Ma so già suonare la chitarra.
MESSEN – E abbiamo imparato a recitare le scenette prese dal Vangelo…

JOSEPH – In quella scenetta “Venite e vedrete”: pensavo che sarebbero andati a vedere assieme…
KANAL - …una partita di calcio, forse? Mastro Joseph, ma cosa dici! Oppure la corrida?

LEK – Questa sì che è una bella idea. Assieme a Gesù e ai suoi discepoli andare al match “Real Madrid – Barcelona” 

WLADIMIR – Con il risultato di parità: 6 a 6, dove segnano tutti i 12 apostoli, e Gesù – con rispetto – che fa l’arbitro.

ANGHEL – Proprio così: dobbiamo considerare Gesù un amico da conoscere.

MESSEN – Come andare in casa sua e condividere la sua vita.

ANTOINETTE – E’ questo che ci vuole dire il Vangelo quando leggiamo: “Maestro dove abiti? Venite e vedrete”.?
MESSEN – Esattamente. E poi continua: “E quel giorno rimasero a casa sua”.

ALICE – Che poi non era casa sua, perché abitava in casa di amici. 

KANAL – Gesù era un poco come noi: girovago, e non possedeva niente di niente.

MYSTERIOUS – Eccoci a Madrid. Io devo prendere contatto con il mio Comando e fra poco ritorno. A più tardi. (via).

ELENA – Prepariamoci adesso alla cosa più bella di tutto il viaggio. In cammino e in ordine.

WLADIMIR – Signori, vi dobbiamo ringraziare perché ci date la gioia più grande.

ANGHEL – Sì, siamo riusciti a farvi scegliere come la “famiglia Gitana” che porterà i doni al Papa durante la grande Messa alla Giornata Mondiale della Gioventù, qui a Madrid.

MESSEN – E ci andremo tutti, noi, voi e anche Mysterious. 

ELENA – “Venite gente e vedrete”. Anche noi siamo venuti e vediamo la bontà di Dio per noi.

KANAL – Io volevo venire assieme al mio serpentello, ma…pazienza.
JOSEPH – Mi sento un po’ imbranato con questi abiti eleganti.

ANTOINETTE – Contadino della Normandia eri e contadino rimani. Vieni con la tua mogliettina parisgina.

ELENA – I ragazzi (e le amiche) avanti, poi Kanàl, Joseph, Antoinette, (Vincent), i due signori, Misterioso e infine noi.

LEK – Manca Misterioso! Ah, eccolo che arriva. Appena in tempo. 

MYSTERIOUS – Uh, ce l’ho fatta. Mi sarebbe dispiaciuto mancare. E vi dico che ho fatto arrestare i due terroristi.
LEK – Proprio tu? Da lontano, per telefono?

MYSTERIOUS – No! Sbagliando i ritagli di giornale con le foto e lasciandoli sul tavolo, sono stati notati dai colleghi che hanno arrestato i terroristi.

ALICE – Bravo. Ora ti meriti il premio: mettiti in fila assieme a noi per portare i doni al Papa.

MYSTERIOUS – Iii io, moi, me, Ich ..jo? [ iii, io, muà, mi, ick, jò]

ALICE – Non ti emozionare. Incomincia a camminare, così bravo, con il cesto dei fiori!

MYSTERIOUS – Sì, sì, oui, … yes, ja, si (inciampa mentre sale su per la rampa con il cesto di fiori, che gli va a finire in testa) . Uff, non ci voleva! E adesso?!
ALICE – Prendi il mio, al resto ci pensiamo noi.

LEK – Ecco, raccolgo tutto e rimedio. E poi dite che sono buono solo per le parol..

ALICE – Ecco, metti i fiori così. Adesso sembri veramente un “lecca-lecca”!

LEK – Cara sorella, qui veramente siamo tutti nel …(assieme ad ALICE) “paese delle meraviglie”.

ELENA – e nel paese della grazia di Dio, come in Paradiso!
FINE.
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